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I bambini s’incontrano sulla spiaggia 

di mondi sconfinati. 
Su di loro l’infinito cielo è silenzioso, 

l’acqua s’increspa. 
 

Con grida e danze s’incontrano i bambini sulla spiaggia 
di mondi sconfinati. 

 
Fanno castelli di sabbia e giocano 

con vuote conchiglie. 
 

Con le foglie secche intessono barchette e sorridono 
le fanno galleggiare sull’immensa distesa del mare. 

 
I bambini giocano sulla riva dei mondi … 

 
R. Tagore, Poesie, Nuova Accademia 
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VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 
Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione. (Dlgs n.62/2017)  

La valutazione (art.1 c.1) 

• ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni 
scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, 

• ha finalità formativa ed educativa 
• concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, 
• documenta lo sviluppo dell'identità personale 
• promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

 
La valutazione (art.1 c.2) 
 

• è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, 
• con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai D.P.R. n. 87, n. 88 e n. 89 del 15 

marzo 2010, 
• è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei 

docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 
 
Pertanto il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo di Concesio ha definito le modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 
della valutazione, nel rispetto della libertà di insegnamento attraverso la stesura del protocollo di valutazione del I ciclo di istruzione. 
 
È affidata alla competenza dei docenti: 
 

• la valutazione, periodica e annuale, del processo di apprendimento e del rendimento scolastico complessivo; 

• la valutazione del comportamento degli alunni; 

• l’eventuale non ammissione alla classe successiva; 

• la certificazione delle competenze acquisite dell’alunno; 
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• la valutazione dell’Esame di Stato a conclusione del ciclo della scuola secondaria di I grado 

• l’accertamento della validità dell’anno scolastico per gli alunni della scuola secondaria di 1° grado, in relazione al numero delle frequenze della attività 

didattiche (non inferiori a ¾ del monte ore annuo). 

 
La istituzione scolastica assicura alle famiglie un’informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli alunni 
effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico mediante la scheda personale dell’alunno, comunicazioni scritte scuola-famiglia, registro 
elettronico, colloqui individuali e generali. 

 
La valenza formativa e orientativa della valutazione, attraverso le programmazioni dei singoli docenti e degli organi collegiali, si concretizza nel 
portare l’alunno a tradurre le proprie capacità in competenze. 

 
Nella vita scolastica quotidiana il valutare richiede costante osservazione, e operazioni di apprezzamento tanto delle conoscenze – i contenuti 
imprescindibili delle singole discipline quanto delle abilità di tipo applicativo, volte ad eseguire specifici compiti e risolvere situazioni 
problematiche secondo standard riconoscibili di prestazione. 

 
Inoltre, nell’integrare la valutazione quantitativa, che misura le prestazioni dell’alunno, con quella qualitativa, che osserva ed apprezza fenomeni 
ed eventi, i docenti si impegnano, durante tutto il percorso formativo, a ricalibrare e modificare obiettivi, metodi e strategie didattiche, in una 
costante attività di coordinamento e di controllo, che permette di cogliere errori o cadute e di approntare le strategie adeguate, così da offrire agli 
alunni e alle famiglie l’iter di autovalutazione necessario allo studente per la sua formazione. 

 
La valutazione, in sintesi, ha per oggetto i prodotti finali dei processi di apprendimento e di formazione, per cui prende in esame non solo il 
possesso di conoscenze, di abilità e la capacità di avvalersi di queste, ma anche il progresso maturato rispetto alla situazione iniziale e la 
metacognizione (la conoscenza che lo studente sviluppa circa il proprio funzionamento cognitivo e i modi in cui può prenderne coscienza e 
renderne conto). 

 
Valutazione nel primo ciclo (Dlgs n.62/2017 art. 2) 

 
1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di 

Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, e' espressa con votazioni in decimi che 
indicano differenti livelli di apprendimento. 

 
 



 
 

PTOF - 2019/2022 
 

5 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI  CONCESIO  

2. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

 

3. La valutazione e' effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. I docenti che svolgono 
insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative 
all'insegnamento della religione cattolica, partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. 

 
4. La valutazione e' integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunti. 
 

5. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, 
finalizzati all'ampliamento e all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto 
conseguito da ciascun alunno. 

 
6. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato. 
 
7. Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione». Per queste ultime, la valutazione trova espressione 

nel complessivo voto delle discipline dell’area storico-geografica (art.1 L. n.169/2008) 
 
8. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della classe; nel caso in cui a più docenti di sostegno sia 

affidato, nel corso dell'anno scolastico, la stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità la valutazione e' espressa congiuntamente. 
 
9. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, e' resa 

su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 
 

 
Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria (Dlgs n.62/2017 art. 3 e nota n.1865 del 10.10.2017) 

 
1. Le alunne e gli alunni della Scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di Scuola secondaria di primo grado anche in presenza 

di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede 
di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione 
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2. La scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni 
che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 
 

3. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. I docenti della classe in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente scolastico o da 
suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. La decisione è assunta all'unanimità. 

 
 

Ammissione alla classe successiva nella Scuola secondaria di primo grado e all'esame conclusivo del primo ciclo (Dlgs n.62/2017 art. 6 e 
nota n.1865 del 10.10.2017) 

 
1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 
 
2. L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via generale anche nel caso di parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene 
attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. 

 
3. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni 

eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, 
attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 
4. In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di classe, con adeguata motivazione, può non ammettere l'alunna 

o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La 
non ammissione viene deliberata a maggioranza. 

 

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto 
dall'alunna o dall'alunno. 

 
6. La non ammissione alla classe successiva può avvenire in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui 

è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4.commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 
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Validità anno scolastico nella Scuola secondaria di primo grado (DPR n.122 /2009 art. 2, c.10) 
 
Nulla è innovato per l'accertamento della validità dell'anno scolastico per le alunne e gli alunni frequentanti la Scuola secondaria di primo grado. 
Pertanto, come in precedenza, ai fini della validità dell'anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, che tiene conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 

Per le alunne e gli alunni per i quali viene accertata, in sede di scrutinio finale, la non validità dell'anno scolastico il consiglio di classe non procede 
alla valutazione degli apprendimenti disponendo la non ammissione alla classe successiva. 

Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate. 
 
Il collegio docenti ha deliberato motivate deroghe in casi eccezionali a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di 
procedere alla valutazione stessa



 
 

PTOF - 2019/2022 
 

8 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI  CONCESIO  

TIPOLOGIA ASSENZE AMMESSE ALLA DEROGA IN CASO DI SUPERAMENTO DEI LIMITI DI ASSENZA 
 

 Gravi motivi di salute, terapie e/o cure programmate (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma continuativa o ricorrente documentate) che 
non consentano la presenza fisica a scuola e con caratteristiche tali che non si possa mettere in atto il percorso della scuola domiciliare; 

 Gravi motivi personali o di famiglia (es. attivazione di separazione da parte dei genitori in coincidenza con l’assenza, gravi 
patologie dei componenti del nucleo familiare, lutto in famiglia, provvedimenti dell’autorità giudiziaria, trasferimento della famiglia, rientro nel 
paese di origine per motivi legali o per inderogabili motivi di famiglia). La valutazione è affidata al dirigente. 

 Assenza derivante da sanzione disciplinare di sospensione senza obbligo di frequenza 
 Partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI e a carattere nazionale. 
 In caso di tardiva iscrizione non causata da inadempienza dei genitori (es. alunni stranieri e non , inseriti tardivamente nel gruppo classe) o di minori 

in stato di abbandono o affidati dall’autorità giudiziaria, laddove il Consiglio di classe, apprezzi specificamente, nell’interesse del minore, 
l’opportunità che questi venga ammesso alla classe successiva in considerazione dell’età, delle abilità di base e delle concrete potenzialità di recupero. 
 

La deroga è prevista per assenze preventivamente e, comunque, tempestivamente documentate secondo la normativa vigente. 
 
Si rimettono alla valutazione del Dirigente i casi nei quali, per comprovati e seri motivi, le assenze superino per non più di dieci giorni il limite di 
legge laddove, l’impegno della famiglia e la volontà dell’alunno, sentito il Consiglio di classe, consentano di conseguire per ogni materia almeno 
gli obiettivi minimi. 
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CRITERI DI NON AMMISSIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

La non ammissione si concepisce: 
 

• come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali; 
• come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento alla classe di futura accoglienza; 
• come evento da considerare privilegiatamente (senza limitare l’autonoma valutazione dei docenti) negli anni di passaggio da segmenti 

formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare 
compromesso il successivo processo (dalla seconda alla terza classe primaria e dalla quinta primaria alla prima classe della secondaria I 
grado); 

• quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e di sostegno che non si siano rivelati produttivi. 
  

Ai fini della non ammissione alla classe successiva, vengono considerati casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 

• assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi (lettoscrittura, calcolo, logica matematica); 
• mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli individualizzati; 
• gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli individualizzati, relativamente agli indicatori del comportamento che 

attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno. 
 
Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze nel raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento, la scuola provvede a compilare specifico verbale relativamente alla condivisione con la famiglia della scelta operata.
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CRITERI DI NON AMMISSIONE DELLA SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

La non ammissione si concepisce: 
 
• come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali; 
• come evento partecipato dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento alla classe di futura accoglienza; 
• quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e/o sostegno che non si siano rivelati produttivi; 
• come evento da considerare privilegiatamente (senza limitare l’autonoma valutazione dei docenti) negli anni di passaggio da segmenti 

formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare 
compromesso il successivo processo (dalla prima alla seconda classe della secondaria I grado). 

 
Si ritiene di dover definire i seguenti criteri condivisi con cui i Consigli di classe “in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento” deliberano l’ammissione/non ammissione degli allievi alla classe successiva. 

 
Il Consiglio di Classe valuta preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento considerandone la situazione di 
partenza, tenendo conto in particolare: 

 
• di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento; 
• di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà nell’acquisizione di conoscenze e abilità; 
• dell’andamento nel corso dell’anno, tenendo conto: 
- della costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 
- delle risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; 
- dell’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici. 

 
La valutazione è espressa da ciascun docente con riferimento agli obiettivi di apprendimento (conoscenze e abilità) stabiliti per gli alunni. 
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Il giudizio di non ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato è espresso a maggioranza dal Consiglio di classe nei seguenti casi: 
 

• valutazione non positiva dell’andamento dell’alunno 
• per mancato o scarso rispetto delle regole relative ai doveri scolastici, comprovata anche da ripetuti rilievi di mancanze con riferimento al 

Patto di corresponsabilità e al Regolamento d’Istituto; 
• per non raggiungimento degli obiettivi di apprendimento seguito da lacune nella preparazione la cui gravità, a giudizio del Consiglio di 

classe, sia tale da non consentire la proficua frequenza della classe successiva; 
• complessiva insufficiente maturazione del processo di apprendimento dell’alunno, verificata dal mancato raggiungimento degli obiettivi 

educativo/didattici. 
 

Nell’assunzione motivata della propria delibera, il Consiglio di classe verifica e tiene conto della presenza delle seguenti condizioni: 
 

• analisi e monitoraggio della situazione dell’alunno effettuate dal Consiglio di Classe nelle riunioni periodiche; 
• coinvolgimento della famiglia durante l’anno scolastico attraverso varie modalità (colloqui, comunicazioni scritte, incontri programmati); 
• forme e frequenza dei provvedimenti disciplinari nei confronti dell’alunno per carenze nella partecipazione personale responsabile e/o nel 

rispetto delle regole della vita scolastica. 
 

In caso di voti insufficienti sarà compito del Consiglio di classe valutare l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva sulla base dei 
seguenti criteri: 
• se si sono registrati dei miglioramenti rispetto alle condizioni di partenza; 
• se si è registrato un continuo impegno dell’alunno per raggiungere gli obiettivi minimi; 
• l’andamento delle attività di recupero/potenziamento proposte; 
• l’alunno/a NON è in nessun caso ammesso alla classe successiva o all’Esame di stato, qualora siano presenti 5 (cinque) o più materie 

insufficienti. 
 

Saranno, infine, tenuti presenti: 
 

• eventuale promozione nell’anno precedente con insufficienza nelle stesse discipline; 
• eventuali ripetenze pregresse nella scuola secondaria e in particolare nell’ultima classe frequentata. 
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Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi 
di apprendimento, la scuola provvede a compilare una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione e a trasmettere 
quest’ultimo alla famiglia dell’alunno. 

IL PATTO FORMATIVO consisterà nell’impegno da parte dello studente e della famiglia di seguire le indicazioni della scuola circa lo studio 
estivo. 

 Tale lavoro sarà oggetto di valutazione all’inizio dell’anno scolastico successivo. 
 
 

I VOTI E I LORO DESCRITTORI 
 

Al fine di assicurare omogeneità e trasparenza, il Collegio Docenti ha approntato per la valutazione i sottoindicati descrittori generali espressi in 
decimi, validi sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di 1° grado. 
Si sottolinea che i voti sono la sintesi della valutazione sommativa – determinata dai risultati ottenuti dall’alunno nelle varie prove di verifica 
scritte, orali e pratiche effettuate - e degli elementi ricavati dall’osservazione periodica: impegno, motivazione, autonomia, costanza dei risultati, 
progressi rispetto alla situazione di partenza. 

 
Pertanto l’esito della valutazione non si riduce alla mera media dei risultati numerici ottenuti nelle prove di verifica. 
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VOTO DESCRITTORE 
 

10 COMPLETO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI / SICURA PADRONANZA DELLE CONOSCENZE / ABILITÀ DI RIELABORAZIONE PERSONALE ED 
APPROFONDITA 

9 COMPLETO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI / CAPACITÀ DI RIELABORAZIONE AUTONOMA ED APPROFONDITA DELLE CONOSCENZE 

8 BUON RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI / AUTONOMA CAPACITÀ DI RIELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE 

 
7 SOSTANZIALE RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI / CAPACITÀ DI RIELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE NON SEMPRE SICURA ED ESECUZIONE 

MECCANICA DEI PROCEDIMENTI 

6 CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI / SUFFICIENTE PROGRESSO RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

5 PARZIALE RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI / CONOSCENZA INCOMPLETA E SUPERFICIALE *) 

4 MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI MINIMI 

 
IL COLLEGIO DEI DOCENTI HA DELIBERATO DI NON UTILIZZARE I VALORI DECIMALI INFERIORI A 4 PER LA SCUOLA SECONDARIA E INFERIORI A 5 PER 
LA SCUOLA PRIMARIA IN QUANTO RITENUTI IN CONTRADDIZIONE CON IL VALORE FORMATIVO DELLA VALUTAZIONE. 

 
*) nella scuola primaria il 5 può significare anche un mancato raggiungimento degli obiettivi minimi. 
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Per la misurazione delle prove oggettive nella Scuola secondaria I° grado si utilizzerà la seguente griglia: 
 

PERCENTUALE VOTO 

0-43 4 

44-46 4,5 

47-53 5 

54-56 5,5 

57-63 6 

64-66 6,5 

67-73 7 

74-76 7,5 

77-83 8 

84-86 8,5 

87-93 9 

94-96 9,5 

97-100 10 
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VALUTAZIONE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ E CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
(Decreto legislativo n.62 /2017 art.11) 
 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata o con disturbi specifici di apprendimento (DSA) frequentanti il primo ciclo di 
istruzione è riferita al comportamento, alle discipline ed alle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI (nota Miur n.1865) 

Il Collegio Docenti ritiene fondamentale “favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si 
realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 
governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare” (DPR 122/09 art.7 c.1). 
 
Per tutte le alunne e tutti gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado la valutazione periodica e finale viene integrata con la 
descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti conseguito. 

La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (art 2 Dlgs 62/2017) viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio 
sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto 
delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica. 
 
La scuola primaria e la scuola secondaria di I grado hanno dunque concordemente individuato i seguenti criteri di valutazione del comportamento, 
che stanno alla base della stesura del giudizio. 
Criteri 

• relazione con adulti e compagni; 
• collaborazione con i compagni; 
• correttezza e responsabilità nel comportamento; 
• rispetto norme relative alla sicurezza; 
• attenzione e partecipazione all’attività scolastica; 
• assolvimento impegni di studio; 
• sviluppo metodo di lavoro; 
• rispetto delle regole di convivenza e dell’ambiente scolastico; 
• raggiungimento obiettivi prefissati 
• utilizzo spazi, strutture e sussidi didattici 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

 Al termine dell’anno conclusivo della Scuola primaria e della Scuola secondaria di primo grado, l’istituto certifica le competenze acquisite da 
ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali 
passaggi tra i diversi percorsi formativi. 

 
L'articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 indica la finalità e i tempi di rilascio della certificazione delle competenze. 
In particolare, si rammenta che la certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle alunne e agli alunni al termine 
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato). 
I modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca e i principi generali per la loro predisposizione 
fanno riferimento 
• al profilo dello studente, così come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, 
• alle competenze chiave individuate dall'Unione europea 
• alla descrizione dei diversi livelli (A – avanzato; B- Intermedio; C-Base; D-Iniziale) di acquisizione delle competenze medesime. 

 
Il modello consente anche di valorizzare eventuali significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche. Il 
modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della Scuola primaria e il modello nazionale di certificazione delle competenze 
al termine del primo ciclo di istruzione, sono allegati al decreto ministeriale 3 ottobre 2017 n. 742. 

 
Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario, da una nota 
esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

 
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI. in cui 
viene descritto il livello raggiunto dall'alunna e dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da un'ulteriore sezione, 
sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua inglese. 

 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

PTOF - 2019/2022 
 

17 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI  CONCESIO  

GIUDIZIO DI IDONEITA’ 
 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe della scuola secondaria di I grado attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all’esame di stato, 
sulla base del percorso triennale, un voto di ammissione espresso in decimi. 

 
In merito al giudizio di idoneità Il collegio docenti ha deliberato la seguente griglia di valutazione: 

 
 

PROFILI CORRISPONDENTI AL VOTO DI IDONEITÀ SEI 
 

L’alunno ha acquisito solo parzialmente le abilità, le tecniche e i contenuti disciplinari. Permangono carenze in alcuni ambiti, anche per una partecipazione che, 
nell’arco del triennio, non sempre è apparsa adeguata alle reali possibilità. 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti in modo sommario: non emergono particolari carenze, ma neppure ambiti adeguatamente curati. Nell’arco 
del triennio l’alunno ha compiuto un percorso piuttosto irregolare: le sue buone possibilità non sempre sono state sostenute da una effettiva disponibilità nei 
confronti del dialogo educativo-didattico. 

Il mancato raggiungimento degli obiettivi specifici di numerose discipline è stato determinato nel corso del triennio da reali difficoltà di concentrazione, di 
riflessione e di rielaborazione. Il metodo di lavoro, poco autonomo, non è produttivo. 

Si rilevano progressi nel complessivo processo di crescita personale, data la fondamentale disponibilità nei confronti del dialogo educativo didattico e le 
migliorate capacità di relazione con adulti e coetanei. 

È insoddisfacente la preparazione conseguita e non emergono reali progressi nel percorso di crescita personale. Il Consiglio di Classe decide di ammettere 
l’alunno all’esame conclusivo del primo ciclo di Istruzione, ritenendo che sia comunque in grado di dimostrare il possesso di alcune fondamentali competenze, 
che potrebbero consentirgli una proficua partecipazione in un diverso contesto scolastico. 

Le diffuse carenze nell’acquisizione dei contenuti disciplinari e il mancato sviluppo delle effettive potenzialità riflettono nel corso del triennio un percorso 
irregolare, caratterizzato da una disponibilità solo occasionalmente dimostrata nei confronti del dialogo educativo-didattico. Il Consiglio di Classe decide di 
ammettere l’alunno all’esame conclusivo del primo ciclo, riservandosi di assumere in tale sede ulteriori elementi per la valutazione del complessivo percorso di 
crescita personale. 
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PROFILO CORRISPONDENTE AL VOTO DI IDONEITÀ SETTE 

 

L’alunno ha sostanzialmente raggiunto gli obiettivi di apprendimento, grazie alla costante disponibilità, all’applicazione regolare e al progressivo 
emergere di interessi. Ha saputo cogliere le occasioni formative offertegli per superare almeno in parte le difficoltà con cui ha iniziato il percorso 
nella scuola secondaria di primo grado. 

Nel corso del triennio il graduale processo di maturazione personale ha consentito all’alunno di acquisire abilità e contenuti disciplinari in modo 
omogeneo, ma ancora da consolidare. Le capacità di rielaborazione e il metodo di lavoro seppur abbastanza esercitati, denotano ancora una certa 
fragilità. 

Le acquisizioni culturali e strumentali dell’alunno non presentano carenze significative e rivelano, anzi, attitudini e interessi adeguatamente coltivati. 
Si conferma il positivo processo di crescita compiuto nell’arco del triennio, caratterizzato da un graduale sviluppo delle capacità di riflessione e da 
un metodo di lavoro via via più efficace. 

Abilità e contenuti disciplinari risultano acquisiti, ma solo in qualche ambito risultano essere veramente consolidati. La partecipazione e l’impegno, 
generalmente presenti, ma talvolta poco convinti, non hanno permesso all’alunno, nell’arco del triennio, un pieno sviluppo delle sue potenzialità. 

 
 
PROFILO CORRISPONDENTE AL VOTO DI IDONEITÀ OTTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento risultano ovunque acquisiti, perlopiù in modo sicuro e abbastanza approfondito. Il percorso compiuto nel corso del 
triennio ha consentito all’alunno un adeguato sviluppo delle sue potenzialità e una positiva crescita sul piano personale. 

Abilità e contenuti disciplinari risultano acquisiti, con qualche disomogeneità, ma senza rilevanti incertezze. E’ apprezzabile il processo di crescita 
lineare, costante e caratterizzato da vera disponibilità, che ha consentito all’alunno, nel corso del triennio, di rinforzare le capacità di rielaborazione 
anche attraverso uno studio personale assiduo e metodico. 

L’alunno nel corso del triennio ha acquisito abilità, tecniche e contenuti in modo sicuro, affidandosi alla prontezza nell’apprendere e alla solida 
preparazione di base. In alcune aree disciplinari emergono risultati particolarmente positivi, non generalizzati a causa di un impegno veramente 
approfondito solo negli ambiti all’alunno più congeniali. 
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PROFILO CORRISPONDENTE AL VOTO DI IDONEITÀ NOVE 

 

Sicuro è il possesso di abilità, tecniche e contenuti. Ben esercitate appaiono le capacità di rielaborazione personale, perché sostenute da 
un’applicazione regolare e produttiva nell’intero arco del triennio; il metodo di lavoro è efficace. 

L’alunno nel corso del triennio ha raggiunto pienamente gli obiettivi di apprendimento nelle diverse discipline, salvo occasionali incertezze in 
qualche localizzato ambito o in attività particolari. Ha saputo affrontare le specifiche difficoltà talvolta incontrate con reale consapevolezza dei propri 
limiti, traendone motivazione per un impegno più mirato e approfondito. 

 
 

 
PROFILO CORRISPONDENTE AL VOTO DI IDONEITÀ VOTO DIECI 

 

Ampia e organica è la preparazione; sicure sono le capacità di rielaborazione personale. Emergono maturità di pensiero e spirito critico, conquistati 
grazie alla costante disponibilità nei confronti del dialogo educativo-didattico. L’alunno nel corso del triennio ha saputo via via ampliare i suoi 
orizzonti culturali, individuando interessi e coltivando attitudini. 

 

Tali declinazioni sono da considerarsi indicative in quanto non verrà trascurata, laddove necessaria, la personalizzazione della valutazione. 
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ESAME DI STATO 

 

CRITERI GENERALI PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 

Il colloquio si configurerà come un dialogo non occasionale, vertente sul lavoro svolto nel triennio e mirante a: 

 

• mettere in luce i vari aspetti della personalità dell’alunno ed il livello di approfondimento culturale cui egli è pervenuto 
• verificare le capacità di comunicazione del candidato, intese come: capacità di organizzare e formulare risposte, capacità di relazionare 

e correlare dati, capacità di stabilire collegamenti fra i contenuti delle diverse discipline, capacità di esprimersi attraverso gli elaborati 
• verificare le competenze di tipo scientifico, di tipo logico-matematico, di tipo tecnico-sperimentale, di tipo informatico 
• verificare le competenze linguistiche relative anche alla comunicazione nelle lingue europee studiate. 

 
Il colloquio potrà partire da un’area culturale e spaziare poi nelle altre, consentendo agli alunni più preparati di fare opportuni collegamenti in 
modo da evidenziarne le capacità. Per gli alunni che rivelano particolari difficoltà di espressione, il colloquio potrà essere impostato partendo dalla 
lettura di un documento o di una carta geografica, dagli elaborati scritti o tecnico/ grafici, da esperienze concrete di vita, da argomenti che 
rispecchiano i loro interessi personali, da semplici domande che aiutino gli alunni ad esprimere meglio le loro conoscenze. 

 
La Commissione inoltre si preoccuperà di verificare se il candidato ha appreso i canoni del dialogo e la dinamica del rapporto domanda- risposta 
ovvero se è in grado di : 

 
• saper ascoltare attuando la competenza passiva, cogliendo il messaggio dell'interlocutore, per capirlo, interpretarlo, interiorizzarlo, conservarlo e 

farlo interagire con ciò che segue 
• saper rispondere, cioè inserirsi, calcolare il tempo delle interruzioni, operare gli opportuni aggiustamenti, capire le eventuali sollecitazioni 
• saper utilizzare il giusto tipo di comunicazione aderendo al linguaggio specifico richiesto. 

 
Attraverso il coinvolgimento indiretto delle varie discipline, verrà valutata la maturità globale del candidato. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE 

 
  

PROVA SCRITTA DI ITALIANO (Decreto Miur n. 741/2017 art.7) 
 

In base alle direttive la commissione predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di 
sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, con particolare 
riferimento alle seguenti tipologie: 
• testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia; 
• testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento; 
• comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione. 

 
Le tracce verranno formulate in modo da consentire la scelta di quella più rispondente agli interessi degli alunni e che meglio permetta loro di 
esprimere se stessi. 

 
La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie. 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la 
prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

 
La prova scritta accerterà la coerenza e l'organicità del pensiero, la capacità di espressione personale ed il corretto ed appropriato uso della lingua. 

Criteri di valutazione risulteranno quindi essere:  

 
1. padronanza della lingua 

2. capacità di espressione personale 

3. corretto ed appropriato uso della lingua 

4. coerente ed organica esposizione del pensiero 
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PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE LOGICO MATEMATICHE (Decreto Miur n. 741/2017 art.8) 

 

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle 
abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

 
La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 
 
• problemi articolati su una o più richieste; 
• quesiti a risposta aperta. 

 
Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, 
caratteristici del pensiero computazionale. 

 
Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro 
progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 

 

Criteri di valutazione: 
 

1. conoscenza di proprietà, regole e procedimenti 

2. risoluzione di problemi e applicazione di procedimenti 

3. uso dei linguaggi specifici e degli strumenti 
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PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE NELLE LINGUE STRANIERE (Decreto Miur n. 741/2017 art.9) 

 

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune 
Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per 
l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria. 

 
La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. 

 
La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni 
nazionali per il curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento: 
 
• questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

• completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura trasformazione di un testo; 

• elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; 

• lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 

• sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 
 

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. Criteri di valutazione: 

1. comprensione del testo  

2. produzione scritta 
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VOTO FINALE (Decreto Miur n. 741/2017 art.13) 
 

Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la 
media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. 
Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio. 

 
Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 
La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 

 
L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 

 
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della 
commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli 
esiti delle prove d'esame. 

 
Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l'esame 
viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale conseguito. 
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STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 
 

La normativa (legge n°135/2012) prevede che nell’ottica del processo di dematerializzazione delle procedure amministrative in materia di istruzione, fra altre 
novità, vengano introdotti: 

 
 i registri on-line 
 le schede di valutazione in formato elettronico, con la medesima validità legale del documento cartaceo, rese disponibili per le famiglie sul web. 
 
 

DOCUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

Onde consentire che la documentazione predisposta on-line venga scaricata telematicamente verranno fornite alle singole famiglie le credenziali personali di 
accesso al sistema. 

 
La valutazione viene espressa in base alla scansione temporale in quadrimestri, adottata dal Collegio Docenti. 

 
Il raggiungimento dei livelli di apprendimento delle varie discipline viene valutato mediante voti espressi in decimi. 

 
 

ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
In linea con le più recenti direttive ministeriali, l'Istituto Comprensivo promuove iniziative volte all’analisi degli esiti e dei processi, ritenendo la scuola un 
complesso sistema costituito da settori operativi interconnessi che necessitano di efficienza e sinergia per migliorare il proprio piano dell’offerta formativa. La 
scuola si pone quindi come servizio in continuo miglioramento che accoglie iniziative volte alla pianificazione e al monitoraggio in una logica di autoriflessione 
e di condivisione dei risultati. A tal fine, verranno sostenuti progetti di autovalutazione che coinvolgano tutte le componenti della comunità scolastica (docenti, 
studenti, genitori, personale ATA) 
 
 


